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Attualità

Dovesse riscrivere oggi il suo 
libro, aggiungerebbe un al-

tro capitolo. Quello sul genoci-
dio. Così Francesca Albanese, la 
relatrice speciale delle Nazio-
ni Unite sui territori palestine-
si, durante la presentazione al 
Dipartimento Asia, Africa e Me-
diterraneo de L’Orientale del re-
port di marzo ‘Anatomia di un 
genocidio’ sulla situazione dei 
diritti umani a Gaza e di ‘J’accu-
se. Gli attacchi del 7 ottobre, Ha-
mas, il terrorismo, Israele, l’apar-
theid in Palestina e la guerra’. 
“Giuristi militanti”, lei e l’altro 
ospite, Luigi Daniele, docente al-
la Nottingham Law School, che 
hanno incontrato un’accoglien-
za calorosa da parte di un pub-
blico assai numeroso, sia docenti 
che studenti: tutti esauriti i po-
sti a sedere nella Sala Conferen-
ze – molti si sono dovuti accon-
tentare di stare in piedi – e circa 
70 le persone che hanno seguito 
l’evento su Zoom. La presenza di 
Albanese è stata fortemente vo-
luta dalle docenti organizzatrici 
Daniela Pioppi e Sara Borrillo – 
pure moderatrici. Quest’ultima, 
in apertura, oltre a chiarire che 
l’evento si inserisce in una cor-
nice di manifestazioni di Ateneo 
più ampia chiamata ‘Focus Pa-
lestina’, ha spiegato i motivi alla 

base dell’invito: per contrastare 
la “narrazione mainstream che 
mistifica i fatti e i contenuti del-
la guerra in atto”. E ha aggiun-
to: “in punta di diritto”. Che non 
è un orpello, ma uno strumento 
che traccia un perimento che va 
rispettato, quel diritto che “può 
sanare i conflitti, ma che è sem-
pre stato tradito in Palestina” ha 
detto chiaro e tondo Albanese. 
Che nel suo ormai famoso ultimo 
rapporto affronta il tema decisi-
vo del genocidio, e non a caso a 
febbraio il Ministro degli Esteri e 
il Ministro dell’Interno israeliano 
hanno dichiarato che le Nazioni 
Unite avrebbero dovuto pren-
dere pubblicamente le distanze 
dalle “dichiarazioni antisemite” 
di Albanese e addirittura rimuo-
verla immediatamente dall’inca-

rico che ricopre. Attraverso il ri-
goroso riferimento alla giurispru-
denza internazionale, al lavoro 
sul campo, secondo la relatrice, 
dei cinque atti specifici “com-
messi con l’intento di distrugge-
re, in tutto o in parte, un gruppo 
nazionale, etnico, razziale o reli-
gioso in quanto tale”, che deter-
minano un genocidio secondo la 
Convenzione internazionale del 
1948, Israele avrebbe dato se-
guito a tre di questi. Ovvero: “uc-
cidere membri del gruppo, cau-
sare gravi danni fisici o menta-
li ai membri del gruppo e inflig-
gere deliberatamente al gruppo 
condizioni di vita calcolate per 
portare alla sua distruzione fisi-
ca totale o parziale”. “Il trauma 
collettivo che i palestinesi stan-
no vivendo diventerà un’eredità 

per le generazioni a venire”, ha 
detto Albanese. E i dati lasciano 
ben poco all’immaginazione: se-
condo il rapporto, sono ben oltre 
30 mila i palestinesi uccisi, dei 
quali più di 13 mila minori. Circa 
71 mila feriti, molti dei quali con 
mutilazioni e il 70% delle aree re-
sidenziali andato distrutto. Della 
popolazione rimasta in vita l’80% 
è stata sfollata con la forza. Tutto 
questo per dire che “il coloniali-
smo d’insediamento è di per sé 
genocida, ed è iniziato ben pri-
ma del 7 ottobre scorso. Il geno-
cidio di Israele sui palestinesi di 
Gaza è una fase di escalation di 
un processo di cancellazione co-
loniale di lunga data”, ha affer-
mato la relatrice, che ha fatto ri-
ferimento anche alla legge mar-
ziale cui sono sottoposti i pale-
stinesi da decenni. Prima delle 
domande finali – che sono sta-
te molte – è intervenuto anche 
Daniele, con parole e toni du-
rissimi, accompagnati spesso da 
immagini, esempi di propagan-
da dei giornali nostrani, nonché 
dati agghiaccianti sul numero di 
vittime, tra le altre, di persona-
lità del mondo accademico: “tra 
ottobre e gennaio sono stati uc-
cisi circa 80 accademici e scien-
ziati palestinesi”. 

Claudio Tranchino

‘Il trauma collettivo che i palestinesi stanno vivendo diventerà un’eredità per le generazioni a venire’

Francesca Albanese,  relatrice speciale delle 
Nazioni Unite sui territori palestinesi, a L’Orientale

Premio IEEE ‘Communications 
Society Award for Advan-

ces in Communication’ - comuni-
tà internazionale degli scienziati, 
professionisti ed esperti nel cam-
po dell’ingegneria delle comuni-
cazioni e delle reti di computer 
- all’articolo scientifico, pubbli-
cato negli ultimi 15 anni, che ab-
bia aperto nuove linee di ricer-
ca di grande impatto nel settore 
comunicazioni, assegnato per la 
prima volta a un gruppo di ricer-
ca italiano. Ad ottenerlo il team 
Quantum Internet guidato dalla 
prof.ssa Angela Sara Cacciapuo-
ti, con Marcello Caleffi e France-
sco Tafuri (Dipartimenti di Inge-
gneria Elettrica e delle Tecnolo-
gie dell’Informazione e di Fisica) 
della Federico II, Giuseppe Bian-
chi dell’Università di Roma Tor 
Vergata, Francesco Saverio Cata-
liotti, Direttore del Cnr-Ino di Fi-
renze (Istituto Nazionale di Otti-
ca del Consiglio Nazionale delle 
Ricerche), e Stefano Gherardini, 
Cnr-Ino e Università di Firenze. Si 

tratta di un riconoscimento che 
“sancisce, a livello internaziona-
le, il lavoro pionieristico di ricer-
ca che stiamo portando avanti 
per realizzare le basi della Quan-
tum Internet e dimostra che l’in-
gegneria delle telecomunicazioni 
al DIETI sta dando un contributo 
all’avanguardia su temi di frontie-
ra. I nostri studenti ricevono una 
formazione di primissimo livello 
che non teme confronti con le al-
tre università mondiali”, afferma 
la prof.ssa Cacciapuoti. Aggiunge: 
“Il nostro lavoro stabilisce un fra-
mework generale della Quantum 
Internet che, sfruttando le leg-
gi e i fenomeni della meccanica 
quantistica, consentirà di realiz-
zare applicazioni impossibili da 
ottenere tramite Internet classi-
ca, e rappresenta un primo passo 
di un viaggio che richiederà anni. 
Ma si tratta di una sfida entusia-
smante”.

Mentre la rete Internet classi-
ca si basa sul bit, il gruppo di ri-
cerca federiciano sta cercando di 

immaginare una rete basata sul 
quantum bit e un passaggio a una 
rete globale quantistica, che in-
terconnetterà e integrerà tecno-
logie, sistemi e computer quan-
tistici. Due i principali vantaggi: 
rete sicura e potenza computa-
zionale esponenziale. Le diffi-
coltà, però, sia tecnologiche che 
organizzative, “sono ovviamen-
te enormi - spiega il prof. Caleffi 
- anche perché è una gara che ci 
vede competere, e al tempo stes-
so collaborare, con le università 
e i centri di ricerca più avanzati al 
mondo. ‘Rivali’ che non solo han-
no fondi di ricerca praticamente 
illimitati, ma non hanno neppure 
i vincoli burocratici che ingessano 
le università italiane, e sono quin-
di avvantaggiati dal punto di vi-
sta organizzativo”. Ma ci sono an-
che aspetti positivi: “È anche vero 
che gli studenti che formiamo alla 
Federico II hanno una preparazio-
ne tecnica di altissimo livello, che 
non teme confronti con nessuna 
università al mondo, e che sono il 

nostro ‘punto di forza’ che ci con-
sente di competere, anche se non 
ad armi pari, e di ottenere risulta-
ti di elevatissima qualità”. Questo 
non è però il punto di arrivo, ma 
solo il punto di partenza: “Stia-
mo infatti lavorando da ormai 
più di due anni, insieme ai no-
stri studenti, dottorandi e giova-
ni ricercatori, per avviare un te-
stbed sperimentale, un prototipo 
di Quantum Internet che sia in-
tegrato nella nostra rete di Ate-
neo, attraverso sinergie e colla-
borazioni tra i due Dipartimenti, 
il Dieti e Fisica, capofila della co-
munità ‘quantum’ in Federico II”, 
spiega il prof. Caleffi. E sottolinea: 
“Due nostri dottorandi, France-
sco Mazza e Laura D’Avossa, so-
no stati invitati a passare l’estate 
negli USA, presso l’Argonne Na-
tional Laboratory, per lavorare 
su due progetti di ricerca comu-
ni, uno inerente alle applicazio-
ni di entanglement multipartito 
e l’altro legato alla trasduzione di 
quantum information”.

La cerimonia di premiazione si 
terrà in occasione della prossima 
conferenza dell’IEEE Communica-
tions Society a Denver il 10 giu-
gno.

Eleonora Mele

È la prima volta che il riconoscimento viene assegnato 
ad un gruppo di ricerca italiano

Premio IEEE a Quantum Internet


